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Bergamo, 7 maggio 2026 

 

 

Alla cortese attenzione del Pregiatissimo  

Sig. Ministro dell’Interno  

Prefetto Matteo Piantedosi 

 

 

E p.c. 

 

Alla Consigliera per i Rapporti Istituzionali 

Viceprefetto Maria Teresa Terraccione 

      

 

 

 

OGGETTO: Richiesta di incontro istituzionale in merito al potenziamento degli organici di 

Pubblica Sicurezza nel Comune di Bergamo. 

 

 

Illustre Signor Ministro, 

con la presente desidero sottoporre alla Sua attenzione la situazione della sicurezza e dell’ordine 

pubblico della Città di Bergamo, richiedendoLe la disponibilità di un incontro o colloquio. 

Sento il dovere di premettere quanto la collaborazione interistituzionale nel nostro territorio sia 

solida e proficua. Grazie all’eccellente coordinamento del Prefetto di Bergamo, dott. Luca 

Rotondi, e al costante impegno del Questore, dott. Vincenzo Nicolì, del Comandante Provinciale 

dell’Arma dei Carabinieri, Col. Salvatore Sauco, e del Comandante Provinciale della Guardia di 

Finanza, Col. Filippo Ivan Bixio, il Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica (COSP) opera 

con estrema efficacia, garantendo una gestione puntuale delle dinamiche quotidiane. 
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Tuttavia, l’attuale configurazione del capoluogo richiede oggi una riflessione che superi i meri 

parametri demografici. Bergamo è un polo di straordinaria attrattività economica, universitaria 

(l’Università degli Studi di Bergamo conta più di 20mila studenti e studentesse) e turistica, reso 

ancor più nevralgico dalla presenza dell’Aeroporto internazionale “Il Caravaggio” (Milano-Orio al 

Serio), che con circa 17 milioni di passeggeri annui si conferma il terzo scalo italiano. 

A tale dinamismo si affianca una stretta interconnessione con le altre città lombarde e la presenza 

di persone senza regolare titolo di soggiorno, in condizioni di marginalità e senza fissa dimora 

(spesso con problemi di dipendenza o di disagio psichico); fenomeni sociali complessi, per far 

fronte ai quali, insieme agli enti del Terzo Settore, abbiamo rafforzato la disponibilità di 

accoglienza e presa in carico. 

A ciò si aggiunga la gestione dell’ordine pubblico legata alla rilevanza nazionale e internazionale 

degli eventi sportivi che vedono protagonista l’Atalanta BC, con il conseguente afflusso frequente 

di migliaia di tifosi e visitatori. 

Egregio signor Ministro, di fronte all’impegno profuso e allo sforzo corale di presidi di sicurezza e 

attività di monitoraggio e investigazione di tutte le Forze dell’Ordine, compresa la Polizia Locale 

– quest’ultima, in questi due anni ha vissuto un importante rafforzamento sia in termini di numeri 

di organico sia in termini di innovazione dei sistemi tecnologici e di videosorveglianza –, gli 

ultimi gravi fatti ed illeciti destano una crescente preoccupazione nella cittadinanza che non posso 

non rappresentare in qualità di Sindaca. 

Appare pertanto improcrastinabile un rafforzamento strutturale della pianta organica, con 

particolare riferimento alla Polizia di Stato, per garantire un presidio del territorio allineato alle 

reali esigenze e al rilievo della nostra città. 

Certa della Sua attenzione e sensibilità verso le istanze di un territorio che contribuisce in modo 

così significativo al sistema Paese, resto in attesa di un Suo cortese riscontro per poter definire le 

modalità di un confronto diretto. 

Con i sensi della mia più alta stima e considerazione. 

 

La Sindaca di Bergamo 

Elena Carnevali* 

 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39. Il documento 

informatico da cui è tratta la presente copia è conservato nel sistema documentale del Comune di Bergamo ed è stato firmato digitalmente, in 

conformità alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale (artt. 21 e 71 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82) 


